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Ai nostri lettori 
Non avendo ancora potuto 

condurre a termine alcune trat­
tative che abbiamo aperte per 
rendere sempre più vantaggioso 
pei nostri lettori l'abbonamento 
al Giornale, in settimana pub­
blicheremo il. programma per 
l'anno nuovo. 

tarmine non maggioro di giorni venti a par­
tire dal diciannove corrente. Entro tale ter­
mine sarà applicabili) la disposizione del pre­
cedente articolo sette. 

JSFomtxri. D i s p a c c i 
PARTICOLARI 

Va l ' a p p a r t o del generale B a r a t t i e r i 
ROMA, 2 ; 

In seguito al combattimento di Saga-
liciti, il. generale Barattieri ha spedito un 
nuovo dettagliato rapporto al Governo sulla 
nostra situazione in Air ca. 

11 rapporto arriverà tra una diecina dì 
giorni e quando il Governo avrà preso vi­
stene del medesimo, deciderà sul da farsi 
per garantire la sicurezza dei nostri posse­
dimenti africàni. 

Intanto nelle'sfere militari si crede ine­
vitabile l'invio di qualche rinforzo nella 
colonia Eritrea e la questione sarebbe stata 
già esaminata tra l'on. Crispi ed il mini­
stro della guerra. 

P a g a m e n t o de l c u p o n e 
del deb i to pubb l i co 

ROMA, 22 
Il pagamento in Italia del cupone del 

debito pubblico, scadente al 31 Dicembre, 
è quasi terminato, 

I risuliati sono stati abbastanza favore­
voli:1 

Come si prevedeva però, è leggermente, 
diminuito, in confronto allo scorso luglio, 
la quantità dei tìtoli posseduti nel Regno, 
essendosi avuta un certa ripresa sul mer­
cato parigino. - . 

Sì calcola che la differenza sia di circa 
S milioni di rendita. 

IgnatiefT a R o m a 
ROMA, 22 

II generale Ignatieff, ambasciatore straor­
dinario dello Czar, incaricato di parteci­
pare al Re Umbrrto l'avvenimento al trono 
dello czar Nicolò, è arrivato oggi alle 150 
pom., ricevuto alla Stazione dal maggiore 
Santi aiutante di campo del Re. 

V'era alla Stazione una compagnia di 
soldati. , 

Santi ac ompagnò Ignatieff all'albergo 
Bristol ove è òspite dei Re. Quivi lo rice­
vette Peruzzi rermo'i iere di Corte. 

Domani alle 2 il Re riceverà Ignatieff in 
forma solenne. 

La Regina lo riceverà domani alle 7.15 
in forma privata. 

Domani alle 7,30 vi sarà,a Corte pranzo 
in onore di Ignatieff. 

lgnati.ff oggi alle 3.S0 reeossi alla Con­
sulla a visitare il ministro Blanc. 

decreto sui fiammiferi 

La Qstzzetla, Ufficiate pubblicò ieri sera il 
decreto sui fiammiferi. Il decreto nella raoti-
lazìone mostra l'urgenza e la necessità di sta­
bilire in via provvisoria le modalità per i'ac-
jtarlamento e la liquidazione del pagamento 
(fella tassa di fabbricazione dei fiammiferi. Oon-
Jla di 8 articoli. Ecco i due ultimi. Entro il 
prmiie di 40 giorni, a datare dal 19 corren­
te, gli involucri fabbricati fin tutto quel giorno 
|Mrauno essere riempiti anche con un nu­
mero di fiammiferi iwu corrispondente alle 
quantità stabilite per decreto legislativa. 

La tassa sarà liquidata, prendendo per base 
numero dei flratntfari complessivamente con­

tenuto negli involucri ed a base delle tasse 
Unitarie con l'abbuono del quattro per conto. 

Ove entro il diciotto corrente il fabbricante 
«tra abbia potuto disporrà l'adattamento del 
•Mcohiuario por fabbricare gli involucri con­
formi alle prescrizioni del decreto legislativo, 
l'ufficio tecnico di finanza potrà prefìggerà il 

Ghineserie burocratiche 
Più volte abbiamo potuto constatare con 

vero rammarico che i nostri concittadini 
nel passare sotto il volto del Municipio, 
non degnano neanche dì uno sguardo le 
varie pubblicazioni ufficiali, che i cursori 
vi van sciorinando, come tante lavandaie, 
con una frequenza veramente allarmante. 
Fanno male per molte e vario ragioni, 
perchè all'Albo Municipale, vedono, si rac­
coglie e concentra la secrezione, diremo 
cosi, del lavoro burocratico nel felice Re­
gno d'Italia; e ehi avesse meno fretta, 
tanto da potervisi soffermare di tratto in 
tratto, potrebbe lì su due piedi e senza 
spender il becco d'un quattrino farvi delle 
allegre e grasse risate che fan tanto buon 
sangue, come assicurano i medici. 

Di questi giorni per esempio vi si è fatto 
appiccicare per uso e consumo del colto e 
dell'inclita un gioiello di decreto; nel quale 
dopo vari considerando si prescrive che «!a 
carta d'ammissione alle Scuoi» Normali go­
vernative a cominciare dal corrente anno 
scolastico sarà conforme al modello unito 
al detto decreto • e segue il modello, che 
riproduciamo pari, pari, 

iMOgo 
dello stemma reale 

per le scuole normali 
e governative 

• R. SCUOLA NORMALE D I . . : . . 
PAGELLA SCOLASTICA 

Anno scolastico 189....-9 
Il Direttore (o la Direttrice) dichiara 

che il sig..... figlio di e di nato a 
addi proveniente da. è stato iscritto 
bella Classe...... a! N-.... dei registro gene­
rale dell'anno corr.; in virtù dell'approva­
zione conseguila con punti su negli 
esami di nella sede di 

Baia e firma 
Che di un R. Decreto per questa carta 

d'ammissione fosse universalmente sentito 
il bisogno, non è chi noi vegga; tanto vero 
ohe il mondo è andato egualmente facen­
done a meno; Saliamo dunque il Campi­
doglio a ringraziare gli Dei di Cartagine. 

Eccovi intanto anche questo grande af­
fare della pagella sbrigato; affare di tanta 
importanza, da venir registrato nientemeno 
che alla Corte dei Conti dal sig. Gallino 
(deve essere un gran burlone quei sig. Gaf-
flno) ai Begistro 189 al foglio 265, firmalo 
dal Ministro per la Pubb. Istruz. e vistato 
dal Guardasigilli. 

Sì vede che quei signori Ministri ed i 
protoquamquam dei Dicasleri non. hanno 
altro a fare: beati loro! 

Se quelle chmeserie li le lasciassero in 
facoltà dei Provveditori agli studi; giusti­
ficherebbero almeno la massima non mai 
smentita, che gli impiegati sono una scusa 
per gli all'ari, come gli aff.ri sono una 
scusa pei Provveditori agli studi. 

Meno male che fra le tante leggi clic »i 
pubblicano ve n' hanno almeno di quelle, 
pochissime pur troppo, che sopprimono 
dei posti inutili. " 

Dìffatti col recente Decreto N. 734, re­
gistrato questa volta alla Corte sullodata 
dal sig. Cappiello, firmata dal ministro Blanc 
e controfirmato dal («iarda-sigilli Claenda, 
all'Albo, viene soppresso nel ruolo orga­
nico del Ministero degli Esteri il posto di 
economo con l'annuo stipendio di L.-400,0. 

finalmente ci siamo per d .yvero alle 
economie, diranno i contribuenti, battendo 
lo mani! Adagio Biagio; il successivo ar­
ticolo dichiara, che ò simultaneamente 
creato nel ruolo stesso un nuovo posto di 
archivista-capo con égual stipendio di quat­
tromila, lire. 

Il Decreto dice né più uè meno simul­
taneamente: vedono dunque i contribuenti, 
che non si son perdute nemmeno 24 ore 
di quello stipendio; si può economizzare, 
di più? A peggio andare, soggiungeranno 
i nostri lettori benevoli siamo in pari, e 

a questi chiari dì luna è ancor tanto dì 
gnadagnato; póngan mente però che quel 
Decreto è stato -stampato a quindicimila 
copie, spedito per posta in tulli gli angoli 
più reiaoti d'Italia in quindicimila buste a 
tutti i Comuni, Preture e Tribunali per la 
pubblicazione e rifatta, nonché a tutti i 
Consoli all'estero ed alle Ambasciate. Si 
possono semplificar più e meglio di così 
i pubblici servizi? M> Y . 

U n s i n t o n i a d i {>A.ce 

Uno dei sintomi più significanti della cor­
rente di simpatìa.e dì fiducia, che si è rivolta 
ad un tratto verso la Russia, con.la salita al 
potere del nuovo Czar, l'abbiamo nello splen­
dido successo che ebbe la sottoscrizione pel 
nuovo prestito Russo. 

Difatti telegrafano al Times da Pietrobur­
go, che a Parigi soltanto vennero sottoscrìtti 
12 miliardi di franchi, cioè 11 prestito venne 
coperto più di 30 volte; il denaro depositato 
In acconto sommò a 600 milioni di franchi, 
di cui solo 1,75 per cento sarà necessario; a 
Berlino l'intero prestito venne coperto dieci 
volte, mentre a Londra si sottoscrissero per 
25 milioni di sterline. 

A Pietroburgo poi il prestito fu coperto tre 
volte e mezzo; in tutto, dopo aggiuntevi le 
somme contribuite dalle altre città russe, la 
sottoscrizione' raggiunge l'enorme somma di 
5000 milioni di rubli in oro, ovvero cinquanta 
volte l'ammontare del prestito. . • •' . , 

E invero il nuovo Impero comincia con si 
sereni auspici di tranquillità interna ed esterna 
che si afferma essere nella intenzione di Ni­
colò II il fare nella prossima primavera un 
viaggio per le Provincie [dell'Impero insieme 
alla czarina e di visitare poi Berlino, Vienna 
e Parigi. 

ciso di presentare alla dieta una mozione in 
favore della oroatizzazione degli uffici.e.delle 
scuole dell' Istria. 

T u r c h i a 
Vambasciatore A' Italia 

Oi telegrafasi? dà Costantinopoli: 
Il comm. Catalani, ambasciatore d'Italia, ha 

trasmesso al governo italiano Importanti noti­
zie, ricevute direttamente, sui massacri in, 
Armenia. 

I massacri sarebbero siati più gravi di quanto 
si credesse. 

G e r m a n i a 
Lo C ar 

Abbiamo da Berlino: 
Lo czar Nicola ha mandato all' imperatore 

di Germania una propria splendida fotografìa. 
La stessa cosa ha fatto la czarina verso l'im­
peratrice Angusta-Vittoria. 

Nichilisti 
La polizia di Pietroburgo ha informato la 

polizia di Berlino che diversi pericolosi nickì-
llsti sono riusciti a passare la frontiera, di­
rigendosi in Germania. 

i programmi pol ì t ic i 
DELL'OPPOSIZIONE 

Si dica che i capi del l 'Opposizione 

si sono già intesi s a ' t u t t i i pun t i 

pr inc ipal i del p r o g r a m m a politico e 

finanziario, sul quale i m p e g n e r a n n o 

la lo t ta e le t tora le , nel caso che , mal­

g r a d o t u t t o , il gove rno facesse le 

nuove elezioni. 

P e r q u a n t o ognuno dei capi svol­

g e r à un p r o g r a m m a propr io , i p ro­

g r a m m i stessi differiranno poco l 'uno 

dal l ' a l t ro , essendo gli onor . Di Ru-

dinì , Zanardel l i . Br in e Cava l lo t t i 

p ienamente d ' accordo .ne l p r o p u g n a r e : 

1.- - L ' abbandono di quals ias i 

nuovo agg rav io fiscale; 

&.• - L a r iduzione delle spese 

m i l i t a r i ; 

3.- - Nuove e l a r g h e economie 

in t u t t i in r ami de l l ' ammin i s t r az ione 

dello S t a t o ; 

4 . ' - 11 r ispet to pieno e d , a s s o l u ­

to al ia l i be r t à politica, g a r a n t i t a dal­

lo S t a t u t o , ad ai d i r i t to di r iun ione . 

Reg i s t r i amo ques te not iz ie c o m e oi 

sono a r r iva te , p remet tendo però t u t t e 

le nos t re r i se rve . 

Cr\ONACA DELL.' E s T E J \ p 

{Sei-vizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a 

• Crisi ministeriale 
Ci telegrafano da Vienna; 
Le dimissioni del ministero ungherese sono 

inevitabili. L',imperatore è deciso ad accet­
tarle. 

Cosi cadranno i due progetti di riforme re­
ligiose che la Camera dei Magnati inni ha an­
cora discussa. 

Si parla anche dalla probabilità che si fac­
ciano prossimamente le nuove elezioni ge­
nerali. 

/ deputali eroaii 
I deputati croati dell» dieta Istriana hanno 

tenuto una conferenza, nella quale hanno de-

lacci Peleavalici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. •— Camera — Denoix doman­
da la urgenza per la sua proposta tendente 
a modificare la legislazione sulla stampa. 

Interruzioni all'estrema sinistra e a destra. 
Pourquery Boissorin domanda quale sia il 

parére del governo in proposito. 
Dupuy, che assiste allasuduta, nulla rispon ••'' 

de. U urgenza chiesta da Denoix è respinta 
con 362 voti contro 87. 

Quindi, dietro domanda di Dupuy, d'accor­
do con l'interpellante Turres, si aggiorna ad 
un mese l'interpellanza sui rapporti commer­
ciali colla Spagna. t ,•, 

PARIGI, 22. — Il consiglio, dì guerra con­
dannò all'unanimità, il capitano Dreyfus, alla 
deportazione perpetua in una fortezza. 

BUCAREST, 21. — Il generale russo Kou-
tusoffnotificò a) re- in udienza solenne l 'as­
sunzione dello czar. 

Alla Camera si approva, con 70 voti contro 
32 l'indirizzo dì risposta a) discorso dal tronOi 
Deìaviaoce, liberale, affermò di possedere una 
lettera compromettente di Lahovary. 

I ministri dell'interno e di giustizia dicono, 
a Delavianco dì presentare il documento alla 
presidenza.' 

Deiaviance rispóse : posseggo una lettera, 
ma ne ignoro il contenuto (ilarità). 

Marpbiloman chiède, che l'lucidante non si 
iscriva nel processo verbale. Il ministro delle 
finanze presentò il bilauc o 1895-96. 

BUDAPEST, 22. — Wekerle informò di­
ciotto membri della Camera dei Magnati' e 
dei deputati che l'imperatore li riceverà fra 
il 26 ed il 31 dicembre onìe udire il loro pa­
rere sulla attuale situazione poiiiica. 

I personaggi chiamati appartengono ai par­
titi liboraleuazionale e clericale-liberale dis­
sidente. Fra essi sono comprasi Banffy Knl-
man, Tisz , Szell, Max, Fak, Appony, Giu­
lio Szapay Szilagyi e Ferdinando Zuby. 

Atene, 21. — Furono avvertite ieri ad .A-
talaute delle forti scosse di.terremoto. 

LONDRA, 22.— Una nota ufficiosa smenti­
sce nuovamente che si tratti di cedere l'isola 
di Peegil all'Inghilterra. 
. LONDRA, 22, - Il Datìg News ha da O-

dessa : 
Dicesi che si trattorebbe di creare nell'im­

pero ottomano il nuovo Stato d'Armenia, il 
cui governo s'affilerebbe al duca di Tek. 

SOFIA, 21. — Sobranìe — I! nuovo gabi­
netto presenta due progetti d'amnistia gene­
rale per gli emigrati che vengono approvati in 
massima, rinviati alle commissioni, perche ne 
riferiscano. • 

TlENTSIN, 22. - Dopo grandi esitazioni il 
governo chinese decise d'inviare al Giappone 
dei plenipotenziari per trattare la pace. 

YOKOHAMA, 21. — Jamagata fu nominata 
ispettore generale delle truppe giapponesi. Il 
generale Nodzu fu nominato comandante dei 
primo corpo d'armata. 

RIO GRANDE, 22. — Ieri sera vi fu una som­
mossa. 

Le truppe del governo ebbero molti morti 
e feriti. 

LIMA, 22. — Caceres ordinò dì scioglier una 
dimostrazione composta di donne e di ragazzi 
affamati. 

Ne seguirono dei tumulti. I militari fecero 
fuoco. Sonvi numerosi morti; 

La relazione de! Senato 
SUL PLICO GIOLITTI 

B e r n a , 2 2 
Ecco la chiusa della relazione della Com­

missione speciale nominata diti Senato, per 
riferire sopra i documenti contenuti nel 
plico Giolitti, per quanto riguarda i sena­
tori: 

Nomi di senatori figurano solamente nelle 

buste numeri I e 2 e precisamente quantoalla, 
busta n. Ina i la sua seconda parte, cioè ne­
gli elenchi 3, 6, 7, a 30 della carta sequestrate, 
alla Banca Romana nel gennaio e febbraio 1893 
e quanto alla busta n. 2 nell'ultima (18 luglio 
'91) delle quattro lettere scritte da Bernardo 
Tanlongo net carcere dì Regina Cwlt, a di­
rette a Giolitti. 

Ora né questi elenchi, che altro non sono 
se non appunti sommari presi in fretta da 
un delegato di questura sulla carte seque­
strate a fine d'informarno confidenzialmente il 
suo capo o 11 ministro, nò tanto meno una 
lettera scritta Ma un imputato in prigione 
col manifesto scopo di acquistare grazia 
presso chi era allora al potare, non sono a 
nostro concorde avviso degni di essera consi­
derati come documenti nel vero significato 
della parola. 

Ben altro era il caso dal nostro primo in­
carico, quando ci stavano dinanzi, elenchi com­
pilati da funzionari ufficialmente incaricati di 
eseguire un'inchiesta sulle Banche. 

Ma adesso non si hanno che caWe di ori­
gine clandestina e non confessala e lettere 
scrille a memoria, senza nemmeno il sussi­
dio delle fonti, da un carcerato spinto dalla 
sua necessità a difendersi con ogni sorta di 
mezzi, . 

Non vi sorprenderà dunque se, Iettò e ri­
lette attentamente questa carte, siamo stati in­
dotti nella convinzione che esse non maritano 
affatto che il. Senato se ne preoccupi. 

E don tale convinzione noi avremmo potuto 
tenerci dispensati da ogni cura ulteriore, Be­
nanche, avendoci voi a ciò autorizzati, siamo 
stati d'avvisò che, ai nostri coiloghi (scarsi di 
numero) in quelle carts,nominati potesse tor­
nare gradito che loro si offrisse occasione di 
ilare spiegazioni o fare dichiarazioni; così fa­
cemmo è li udimmo e non avemmo a doler­
cene. 

Ne è risultato per alcuni essere corso equi­
voca per omonimia con perspue estranee a 
quest'assemblea, per j più trattarsi di impe­
gni contratti per affari privati ordinari 
ed, ora totalmente soddisfatti, ovvero di 
regolari conti correnti già pareggiati, per po-
ehissimi, di debiti in parti assai lievi in via 
di estinzione. Alcuno negò recisamenia sai 
proprio onore di avere mai avuto relazioni 
con la Banca Romana. Par tutti poi la vostra 
commissione ritiene esclusa ogni respousabi-
tità politica o morale. 

Per questa nostra intima persuasione e pel 
difetto di autorevolezza e legittimità nelle 
carte denuncianti, noi siamo di unanime pa­
pere che nulla sia da pubblicare all'infuori 
di questa breve relazione, con la ^quaìe cre­
diamo avere assoluto il nostro mandato. 

Piaccia ora al Senato deliberare intorno 
alla nostra proposta. 

La crisi iti Bulgaria 
Il Ministero Stoiloff ha rassegnato le sue di­

missioni al principe Ferdinando il quale I 'he 
pregato, intanto e l'egli pondera sulla deci­
sione da prendere,, di rimanere al suo posto 
e sbrigare gli all'ari correnti. La ragione uf­
ficiale che si dà dì questa crisi è che il Mi­
nistero succeduto a quello di Stampatoti" aveva, 
semplicemente 1'incarica di reggere la Bulga­
ria durante un periodo di transizione, di fare 
le elezioni generali e restare al suo posto sino 
alla definitiva costituaious dalla Sobranfe. Ora 
che questa ha termiuato la verìfica delle ele­
zioni, esso crede che il suo compito sta finito. 

La ragione è plausibile, ma non si crede 
che sia la vera o la sola, si vuole che lo-
StoilofV. constatata in una sarie di votazioni 
l'esistenza d'una maggioranza dì Governo, :jj-
vrahba pensato di disfarsi dei due colleghi li­
berali, Radosl&voff e Pascoli, sicuro ohe il 
principe l'avrebbe incaricato di formare il 
nuovo Gabinetto. Altri dice che quei due stessi 
ministri provocarono la crisi, ricusando di ri­
manere nel Gabinetto dopo la decisione della 
Sotranje d'istituire un'inchiesta sugli atti del 
caduto Governo e di farla risalire sino al 1887; 
con che essa avrebbe dato un voto di sfidu­
cia a ministri oho furono collaboratori di Staot-
bulofl. Ad ogni modo, la orisi è nata propria- • 
mente dalla poca omogeneità del Ministero 
Stoilaff, 

Il principe Ferdinando ha conferito col pre-
sideata della Scorante, Todoroff, a eoi vice­
presidente, Daneft", nonché coi principali uo-
miui de' vari partiti. Si fanno i nomi da* futuri 
ministri, ma è iara.ro congetturate. Ciò che 
par eerto è che lo Staiteli; sarà il capo del 
nuovo Gabinetto, il che vorrà significare che 
questo continuerà la politica dei vaccino. 

\fn ricorrenza delle Feste Natalizie alle O/fefferie Domenico Zoppello, S, Fermo N. 
«Alla Margherita» N. 5211 trovami i rinomati Panettoni, Mimdorlali e Mostarde, 

1203 e Piazza dei Fratti 
SI ASSUMONO COMMISSIONI 

A PREZZI MODICISSIMI 

http://iara.ro


IL. lailìW®; JliAà IIÌ1IP& 
I TE MIO CARO AMtCO.MANUICO BONETTI 

DEDICO QUESTO LAVORUCCIO PER RICÒRDO 

D' APPETTO. 

YRXSTS mmmm. 
Anche nel mondo della memoria vi sono 1B 

morii apparenti. Impressioni che si credeva­
no scancellate affatto, un bel giorno, quando 
meno ce lo aspettiamo, ci si rlpresentano ni­
tide e schiette come al momento in cui prima 
ci colpirono la fantasia. Perchè hanno 
mito lino allora? Perchè si risvegliano? Quale 

' associazione fi' idee le richiama al nostro pen-
' siero ? Chi lo sa ? Chi può raccapezzarsi in 
' mezzo alle influite combinazioni di quel gran­
de caleidoscopio eh 'è il cervello umano? 

Ora per esempio in mezzo ad una folla di 
ricordi recenti vedo farsi strada una vecchia 
riminiscenza giovanile obliata, e, cosa strana, 
quello immagini fresche quelle avventure re­
centi e vive non la combattono, ma le cèdono 
il passo, la lasciano in prima fila e mi forza­
no a ricordarmi e ad occuparmi di lei. — Mi 
par d'avere ancora quindici anni,'mi par di 
essere ancora in quella strana condizione di 
un ragazzo ohe mostra meno dell'età che ha, 
ma che prova in sa tutti i bollori'e le impa­
zienze dell'adolescente. 

Eravamo nell'anno 187.... ogni giorno dopo 
il desinare mi recavo col pretesto dello studio 

•nella mia camera e mi vi chiudevo entro, e 
stavo li immobile, col cuore che mi batteva 
forte forte. 

Questa camera guardava su quella via forse 
una delle più belle del mondo che'chiaraavasi, 
Boulevard des Italìens. Sorgevano . dinnanzi 
a me due tra I più bel palazzi, maestosi nella 
loro vetustà. Ma io non guardavo la folla va­
riopinta che gaia passava sotto di me, aspet-: 
tavo cogli occhi intenti, colle orecchie tese.: 
E, per solito, fra la cinque e le sei, la miàj 

' aspettazione era sempre soddisfatta. , 
Sentivo quel rumore che s'ode allorché a-j 

presi una finestra spinta lentemènte dal di ' 
dentro, e ne vedevo gli sportelli accompagnati! 
da due manine femminili che si congiungeva­
no poi sul marmo del davanzale. Per qualche 
tempo la due manine stavano intrecciate, le 
dita dell' una accavallate su quelle dell'altra, 
poi una d'esse stanca si ritirava e rimaneva 
esposta-Ja'destra soltanto. 

Quella mano, amico mio, se tu non lo sa­
pessi, era la mano della mia vicisa. Una ma­
no squisitamente modellata, mòrbida, bianca, 
nervosa. 

Non ristava mai dal muoversi, ora carezzava 
un gròsso micio, ora svolgeva le pagine d'un 
libro, o batteva il tempo sul marmò' del da­
vanzale. ' 

Quanto avrei pagato d'essere in quel mar­
mo, mi pare proprio di sentire ancora quei 
colpettini secchi delle sue unghie rosee ed af­
filiate. 

E pensare che per quanto m'allungassi fuori 
della finestra all' infuori di quella mano io non 
distinguevo altro? Ma la mia immaginazione 
lavorava da sé. 

Èssa saliva dalla mano al braccio, dal brac­
cio alla spalla, dalla spalla alla testa. Queste 
escursioni mi lasciavano le vertigini. Certo 
che io m'avevo fatto di già il suo ritratto e 
lasciavo che la mia fantasia dolcemente va­
gasse ! 

Mi figudavo che la signora Mimi, ero arri­
vato alfine a sapere il suo nome, fosse lunga, 
snella,5con una chioma flessuosa e bionda, do­
tata di, quello spirito elegante e chic che a-
doroa ogni signora di alto bordo, e vagavo, 
vagavo nel regno dei sogni.. 

La mano della mia vicina continuava a te­
ner occupata la mia immaginazione. Un gior­
no la vidi sporgersi per gettare un soldo ad • 
un povero vecchio che domandava l'elemo­
sina, tirai fuori un soldo anch'io e dissi al̂  
vecchio di venire sotto la mia finestra, spe­
ravo con ciò che la mia vicina si sarebbe 
sporta in fuori colla testa per la curiosità di 
vedermi, ma... » ' ingannai; Solo la sua mano 
restò per un minuto penzolante sul davanzale 
e. non vidi più del solito che, un pezzettino 
dell'avambraccio che si perdeva nella larga 
manica di un vestito di velluto bianco. 

Un giorno provai un gran dolore, quella 
mano per solito tanto viva ed irrequieta, era 
immobile, accasciata, cascante,' • 

Era forse ammalata la signora Mimi? per­
chè quella rilasatezza? il giorno dopo la ser-' 
vitù di casa mia dissemi che la mia vicina 
era amraalatissima, che, svogl'atada più'giòr-
ui, non s'era voluta curare,e che ora aveva 
la febbre fortissima e che a parer del medico 
c'erano ben poche speranze. ' 

Che colpo fu per me tale annunzio! Con 
che ansia attendevo le ulteriori notizie I Con 
che tristezza mi affaciai quel dopopranzo alia 
finestra e vidi chiuse le imposto della mia vi­
cina 1 

Oh! |a sua mano candida ed aristocratica 
1' avrei contemplata mai più ? 

Quando domandavo di lei; mi si rispondeva, 

povera signora Mimi, come soffre rassegnata; 
potete immaginare lo stato in cui mi trovavo, 
un'bel giorne poi mi dissero, poveretta è agi 
estremi, quel giorno non mangiai e piansi..., 
piansi senza averne gran sollievo. 

La mia vicina mori nella , giornata, quella 
sera le imposte erano di nuovo spalancate e 
ne usciva un forte ed acuto odore d' incenso. 

Il di appresso sull'imbruniree, che i miei 
erano fuori di casa, assieme alla mia fantesca 
mi recai, non so se vinto io pure dalla cu-

dor- riosltà, a vedere la povera morta. 
Entrai In una camera piuttosto elegante, 

illuminata da quattro tprcie la cui fiamma 
giallastra era agitata dall 'aria che entrava 
dalle impòste aperte. 

Io tenevo gli occhi fissi sull'estinta di cui 
distinguevo, sotto il bianco Uno che la co­
priva, le forme irrigidite. Una pezzuola le na­
scondeva il viso lasciando scoperta appena 
una eirosa di capelli biondi, le mani compo­
ste sili petto erano diviso dal croflsso. 

Ma la mano della defunta non aveva anco­
ra soggiaciuto:al processo inesorabile della de­
composizione e conservava tutta la sua bel­
lezza plastica. , • . 

Si capiva che il sangue non vi circolava più 
ed a quel pensiero due grossi iagrimoni mi 
rigarono le guaheie. Andiamo, andiamo si­
gnor Alberto mi ripeteva la mia fantesca ora 
ora risposi. , 

E d' un balzo m' avvicinai a quella mano : 
rapidamente la baciai e con pio rispetto la 
ricomposi in cróce sopra l'altra. Tutto c(iò in 
un baleno. Poi dissi: «Eccomi». 

Le lagrime mi si erano asciugate sugli oc­
chi. M'avviai per uscire ; giunto sulla soglia 
mi voltai ancora e diedi un' ultima occhiata 
a quella mano bianca, a quella mano fredda 
ed immobile che oggi stesso, dòpo tanto e 
.tanto tempo, saprei distinguere fra mille e 
che, se i morti ritornassero, basterebbe a 
farmi riconoscere la mia antica vicina, di cui 
non ho mai veduta la faccia. 

ARTOPP LOOREDO 
Padova, 19 dicembre 1894. 

Furono condaanatì Giuseppe Leonardo e Gio­
vanni Botindari, all'ergastolo con 10 anni di 
segregazione cellulare; Imbarrato Vincenzo a 
lD.annl di reclusione, Maria Cassata a 7 anni 
6,6. mesi; Giuseppe Ortolani, Mauro Glaconia 
e Angelo .Ortolani a 27,mesi. 

Gli altri 3 imputati furono assolti. 
Inoltre furono condannati all'ergastolo In 

contumacia Candido, Cavoli e Dipaola, 

CRONACA DELLA PROVINO •IA 

GIORNALE DI PADOVA 
PS. C O M U N E - ' ' : 
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dal L al SI dicembre 1894 

LIRE 1,25 
Pubblicità economica in TV pag. 

• ' , ' MASSIMO BUON t>BBZZO ' ' , 
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I fiori d'arancio sono in pien* sbocciàtura 
e nozze principesco e nozze borghesi tro­
vano ogni giorno più di uria nota nel tac­
cuino mondano. È opportuno, quindi,' par­
lare di figurino per abiti da sposa, il quale 
la rompe con le vecchie tradizioni del pro­
verbiale vestito bianco. 

Si fa in seta «liberty» di una pallida 
tinta, eliotrope o «vjeux rose „ dai riflessi 
cangianti di iride, che Saigon» in una te­
nera varietà di gemme. 

La «.lupe» è molto-ampia, con un mezzo 
metro di strascico. 

Ha un'altra balza di «Chantilly» arric­
ciato ed intorno a! bordo superiore gira 
un festone di fiori, roselline di prato'o dit­
tami, alternati da verbene rosee a ciocche 
capricciose. 

Sprone ricamato a fili d'argento e perle; 
collo altissimo terminato da un « ru'che » 
in «Chantilly». Gli sbuffi molto grandi 
delle maniche sono ripresi a festone e fer­
mati da fiori eguali a quelli della gonna. 

il velo, lunghissimo, è punteggiato da 
pagliuzze di argento ed armonizza assai 
bene coi toni cangianti dell 'intero vestito, 
per i quali tutta la persona sombra irra­
diata da un mite riflesso siderale. 

Sronaea__deI_: Segno 
ROMA 

Una giovinetta proposta per la me­
daglia d'oro. — La giovanotta Anna Pier-
inaue di cui' a' suo/tempo s 'è parlato - per' 
che nella casa di via. Colosseo mise in fuga 
l'assassinò della signora Vercellone - è stata 
proposta dal prefetto per la medaglia d'oro al 
valor civile. 

MILANO 
Un bambino bruciato vivo. — Iersera 

fu accolto all'Ospedale Maggiore il ragazzetto, 
Oàòavaài Agostltiov d'anni 5, abitante in via 
Lazzaro Palazzi, 2i. avente orribile scottature 
in tutto il corpo. È in pericolo di vita. 

Dalle prime notizie raccolte la disgrazia par­
rebbe avvenuta In una scuola. 

PALERMO 
La condanna del capi della banda 

Maurina. — Alla Corte d'Assise è finito il 
processo contro la banda Maurina. 

(Nostra Corrispondenza particolare) 
Camposampiero. 2 3 . (m.) — Quest'og­

gi alle o . e l 0 l | 2 si sono riuniti vari cittadini 
di questo dormane dietro invito di questo sig. 
sindaco Mògno oav. Benedetto per costituire 
un Comitato allo scopo di soccorrere i dan­
neggiati dal terremoto di Oaiabria e di Sicilia. 

Pare si tratti di mia passeggiata e di qual­
che spettacolo pubblico. 

Sono certo che non ostante la gravità dei 
bisogni del paese, questi generosi cittadini 
non mancheranno di prestare l'opera propria 
per soccorrerò i nostri fratelli terribilmente 
colpiti. 

MonseHce, 2 2 , — Notizia dolorosa, — 
Oggi alle J3 cessò di vivere nell'età di arni 
67 il cav. Giuseppe Oarleschi, dopo breve ma­
lattia 

Era ottimo cittadino, patriotta sincero e per 
40 anni, resse le sorti di questo Comune co­
me segretario abilissimo. 

Di Lui scriveranno certo gli egregi suoi a-
raicj, che piangono la sua improvvisa dipartita; 
perchè buono, onesto, e munito d 'un invi­
diabile intelligenza. 

Lascia nel dolore la moglie e due Agli, uno 
dei quali occupa a Venezia, un posto distinto 
nella magistratura. 

CRONACA DELLA CITTA 
Ufficiali sanitari. 
Nel nòstro regio istituto d'igiene furono 

ièri dichiarati Idònei alla carica di ufficiali 
sanitari conforme all'art. 26 del regolamento 
sull'igiene pubblica i seguenti dottóri: 

Agosti Francesco di Belluno - Stoppato Ce­
sare di Padova - 'Cresiaiii Benedetto di Pa­
dova - Boraci Angelo di Mantova - Condul-
mer Pietro di Padova - Oraziani Giuseppe di 
Padova - .Marchetti Giovanni di Padova - Ma-
stroviti,Beniamino; di Bàri - Novello Giuseppe 
di S:. Vito Si Schio. 

Ai bravi signóri,le nostre,felicitazioni mentre 
auguriamo loro che | Comuni abbiano ad ap­
prezzare questa nuova fronda che con tanto 
studio e sacrificio aggiunsero al lauro d'Igea. 

' . ' # ' • ' * » 
Bollett ino militare. ; 

^a l 'Bollettino militare pubblicato ieri per 
cura del ministero della guerra, rileviamo le 
seguenti disposizioni che riguardano la nostra 
città • 

Ferri, capitano del 76, fu nominato mag­
giore al distrutto di ,Vicenz . 

Battaglia, tenente in Savoja cavalleria, fu' 
promosso capitani in Foggia cavalleria. 

Gemelli, capitanò medico in Savoja caval­
leria, passa al. 6" artiglieria, 
-.Pimpinelli capitano nell'Ospedale militare 

di Pàdova, passa in Savoja cavalleria. 
' Hallo stesso' Bollettino vileviamo che 21 ca­

pitani di fanteria soni) promossi maggiori, e 
che 19 teuenti di fanteria sono promossi ca­
pitani. 

V . 
Tassa di Manomorta. 
È questo, il tempo in cui gli Istituti Pii p 

gli altri soggetti a tassa di manomorta, pre­
sentano agli Uffici di Registro le relative rie-
nuacie per assoggettare la loro rendita alla 
tassa, 

Ora queir eccellenta giurista che è il cav. 
GiùsEPPÉ MINELLA, cosi noto per le sue pub­
blicazioni sulle decime, licenzia per le stam­
pe un suo opuscolo nel quale sostiene, alla 
stregua .del 1', articolo e del primo comma 
del 2- e del 3' della legge su detta tassa e-
manata nel 1874, che nel computare l'asse 
patrimoniale per la rendila soggetta a mano­
morta, si debbono prelevare « la quota di con­
corso » al fondo Culto e le «spese d'ammi­
nistrazione ». 

Gli Istituti Pii e specie poi i benefici! eccle­
siastici devono comprendere l'importanza della 
pubblicazione. 

' "H 
A m 

Beneficenza. 
La Congregazione di Carità ci prega di at­

testare la propria viva riconoscenza alla ono­
revole Ditta Luigi Valsecchi, la quale si coro, 
piacque offrirle anche quest'anno numero 9 
costumini e m. 10 flanella a favore di bam­
bini bisognosi della Città che frequentano le 
Scuole Comunali.: 

V . 
Tabel le metereologlche . 
Ogni anno di questa stagione ci torna di 

ripetere il medesimo reclamo. 

Già stabilita la somma e, prima di tutto, 
riconosciuta futilità di esporrò al pubblico 
delle tabelle metereologlche, il lavóro non .si 
è compiuto, eppure, per chi s' occupa, non 
cessa mai il desiderio dì vedere effettuato II 
progetto. 

Per ciò che. vale il ricordo di quello che si 
è promesso, scriviamo ancora queste parole. 

Avranno valore ? 
Speriamo di si. 

«V 
Il N u m e r o Unico della ce Gazzetta di 

Venezia ». 
Abbiamo pur noi ricevuto in dono una co­

pia del Numero Unico della Gazzetta di Ve­
nezia. 

Il numero ò uno del meglio riusciti per in­
cisioni e por il testo. 

• • i 
Ancora del furto al la Università. 
Curiosa davvero 1 
Le .prime voci sul furto avvenuto alla bot­

tiglieria Graziano l 'altra sera, davano per' 
eerto che per il balcone che mette sul cortile 
dell'Università, avessero potuto i ladri tro­
vare il passaggio. 

Ma poiché nitri diversamente congetturava­
no, abbiamo voluto verificare come stàssero 
le cose. 

E i nostri occhi ci hanno convinti che dav­
vero nel modo prima giudicato non è possi­
bile sia il furto avvenuto, perchè il semplice 
spostamento di pochi centimetri d'una spran­
ga dall' infettata non poteva permettere il 
passaggio d' una persona, né d' altra parte al 
foro stesso è corrispondente la rottura del 
vetro che chiude il balcone, 

Questa è I • pura verità. 
Ciò, del resto, aumenta la difficoltà di sco­

prire i veri ladri. 
* ± 

Limitazione alla durata dei pegni di 
lana. 

Sappiamo che il Consiglio del Monte di Pietà 
affine di ovviare ai danni che derivano ai pi­
gnoranti da una troppo lunga giacenza dei pe­
gni di lana, soggetti a facile deperimento, de­
bitamente autorizzato dalla Giunta P. A. ha de­
liberato che i pegni stessi, cominciando dal 
V gennaio 1895, non possano durare più, di 
sei mesi. 

Ciò serva di norma agli interessati. 
» * 

P e r la quiete pubblica. 
Ohi, ad ora'neanche lan,toi tarda, si trovi 

a passare , per via Patriarcato ed abbia, la di­
sgrazia d'incontrarsi in certe compagnie di 
gentaglia avvinazzata che cantano a squarcia; 
gola le più basse oscenità nelle orecchie dei 
passanti ; che provocano col. loro contegno, 
scostumato lepersone; che recano danno van­
dalico; come1 è successo alcuni giorni, or sor 
no, è tentato a credere che in questo paese 
non vi siapo autorità incaricate dell', ordì ne 
urbano. 

A noi è successo le mille volte di partirci 
dal Pedrocchi ed arrivare ai ponte di Ferro, 
e percorrere tutta la Riviera S. Benedetto, 
d' incontrarci nelle suddette masnade, di tro­
vare anche fino a due fanali, consecutivi, 
Spenti, ma'non-c'è mai successo il caso di 
incontrare un carabiniere o una guardia di 
città. 

È deplorevole questo difetto di sorveglianza 
specialmente in via Patriarcato, la quale, 
sebbene pure abitata da gente per bene e da 
famiglie signorili, è passaggio quasi obbliga­
tene al vicolo Ambrolo, celebre per le scon­
cezze ed anche per i ripetuti e recenti fatti 

. di sangue. 
Pensi chi di ragione, a provvedervi, se gli 

,sta a cuore la Luna dì eminentemente civile 
cui gode la nostra città. 

*. 
Artista concittadino. 
Ci giunge con summo piacere il dispaccio 

seguente, che parla dei giovane basso Seba­
stiano Cirotlo,, allievo dell'egregio nostro con­
cittadino, l'ottimo maestro Vittorio Orefice. 

NOVARA, 23, oro 9 
(P.) Ieri sera al nostro teatro Coccia ebbe 

luogo la prima rappresentazióne dell'Ebrea, 
opera che ottenne un successone. 

Amrniratissiino ed applaudito il basso Seba­
stiano Girotte, allievo del vostro Oréfice. 

Egli'fu ripetute volle chiamato a! prosce­
nio: la critica lo giudica ottimo così per i 
mezzi' come per l'educazione della voce. 

Cantava nello spartito anche il cav. Leo­
poldo Signorotti. 

* A 

I prezzi del pane. 
II Sindaco ha pubblicato il solito manifesto 

contenento I prezzi del pane dal 23 al 29 cór­
rente mese. 

I prezzi non hanno subito alcuna variazione 
dal listino precedente. 

. * . 
La via Crucis d' un Infelice. 
Ieri sera certo Volpe di qui fu trovato in 

Via Agnus Dei disteso a terra. 
Venne raocolto e condotto all'ospedale, do 

ve credendolo ubbriaco venne fatto traspor­
tare à S. Chiara dalle guardie di P. S. 

Questa mattina non appena il piantone di 
guardia aperso la sala di sicurezza, trovò che 
il povero iufelìco era moribondo. 

D' urgenza venne trasportato di, «uovo, alle 
spedale dove difficilmente si potr|; salvarlo 
essendo il suo stato aggravatissimòy-

SI figuri fi lettore~cbe notte passò; Iti prt 
gione qua! disgraziato. Speriamo che ,, veni 
aperta un' inchiesta dovendo qualcuno rispoa 
dare dell' accaduto. 

**. 
Arresti . 
Questa notte lo guardie di p . Si arrestarono 

certo B. P. autore di un furto di due coperto 
di lana, a danno di Andreatl abitante in via 
Buca. 

— Venne pure arrestato certo D. autore dì 
un furto a danno di Carrara. Alessandro. 

Il D, si appropriava di un vestito, essendo 
ospitato nella casa del Carraio. 

Altri arresti vennero eseguiti por tentato 
furto nel negozio Pavan. 

**. 
Gilet smarri to . 
Ieri un povero operaio adetto ad una sar­

toria delta nostra città, smarrì un gilet nuovo. 
Chi l'avesse trovato farebbe opera vera­

mente caritatevole portandolo al nostro uf. 
fìcio. 

v * * 
Bollett ino degli oggett i trovat i 

e depositati in quest'Ufficio dì polizia urbana, 
Per la prima volta 

Un manicotto. 
Un gilet, 

Per la seconda volta 
Una mantelliua da bambino. ' 
Un portamonete con denaro. 

a. LOTTO — Eslì azioni del ?S dicembre 
Venezia. . 70 - 50•'=. 72 - 00 — 30 
Bar i . . . 40 — 18 «- 1 -. 72 — ,22 
Firenze. 81 - 66 = 17 -» 83 —,'70 
Milano . . 12 = 50 — 88 - 51 — • 8 
Napoli . . 45 «= 89 e 42 -- 5 - 1 3 
Palermo . 51 - 44 — 82 -- 37 — 25 
Roma . 29 - 82 — 84 m =. 90 -» ,10 
Torino . 42 -- 2 — 31 -- 36 — 61, 

CORRIERE GIDDli IMO 
•ADOVA CORTE D ' A S S I S E DI I 

IMO 
•ADOVA 

' CORRUZIONE ELETTORALE 

Presidente — D'Osvaldo. 
Giudici — Sapdrini e. ,1'oatdo, •., ' 
P. M —'CaV^lWuttònù . 
Difesa — • Avv.f Vlllàuova fi Bitorini 
Parte: Civile: avvocati Castori e Grazlotto. 

, Seduta anlim.i del 22 
L'udienza è [aperta alle 1,0.50.', , . . 
Tra la schiera immensa di,,testimonicene 

entrano, notiamo l'on. Wollemborg, che sarà 
sentito per potere discrezionale del Presidente,, 
in seguito all'incidente del bìgliettino svoltosi 
iei'i I 

Wollemborg Leone (deput. al Parlamento), 
Pres. ~- S'è Élla mai adoperato per pacifi­

care Il co. Marcello e l 'avv. Torri. 
Wollemborg. - Non ricordo' de date,1 

circa l'ottqbre.molteipersdne di quei paesi lai 
pregarono di intromettermi come paciere: in 
tale vertenza. 

Ricordo,tra queste persone il conte Campo-
sampiero - l'ing.,;Morello sindaco di Tombolo, 

lo dapprima non accettai, ma dopo insi­
stenza deU'ing, Morello, m'adoprai per impe­
dire l'intervento dell'avv. Torri come, P. C> 
in questa causa. 

Ricevetti in seguito una visita 'a, Loregs 
del co. Marcello, che mi mostrò il viglietto 
dell'avv. Torri. 

Le condizioni del Torri per desistere non 
mi parvero accettabili - tanto più dopo sen­
tito il parere del conte Marcello. Per quanto 
mi ricordo l'impressione del, conte .Marcello 
nel ricevere il viglietto fu strana,,attesi i rap­
porti suoi coll'avv. Torri. 

L'avv. Castori domanda quali contro pro­
poste avrebbe fatto il conte Marcello. 

— Queste - rispondo il Wollemborg - mi 
pare riguardassero la ripartizione dei consi­
glieri per frazioni. 

Ma l'avv. Torri dichiarò che questo accordo 
non poteva scusare il suo recesso dà P. C. io 
questo processo. 

Iloffer Antonio Coos, delegato. - Nell'occa­
sione delle elezioni amministrative nel luglio 
1893 a Piombino Dese - può darsi che la Pre 
lettura, abbia preso dei provvedimenti - ma 
egli o li ignora o non li ricorda. Gli sembra 
però che buccinandosi ci potessero essere dei 
fermenti sia stato mandato là qualcuno. 

A domanda, ricorda che il conte Marceli»' 
venne roplioatamente a conferire col prefetti) 
per la questione sulla obbligatorietà dell'insf-
gnamento religioso nelle Scuole: egli mostri 
di assogettarsi a fare ciò che stabiliva in pi* 
posito la legge. 

Cav. Canali Qiov. Bali., Segretario 
Camera di commercio in Venezia. - Egli et» 1 
,a Piombino Dese per votare il giorno delle 
elezioni. Vi rimase circa due ore e semi"'6 

in compagnia del conte Marcello. Non gli pai'e 

d'aver visto animazione insolita. 
Non ha visto il Sindaco far pressione verso 

[gli elettori ; anzi si meravigliò moltissimo 
quando soliti l'accusa mossa al co. Marcello-

Lorenzoni Giovanni. - Fu condotto nella 
/olita stanza djl conte Marcello; era stato 

Vino Raboso di Mareno di Piave a Cent. 70 al litro PTX S S T M M 
Via S . Lorenzo 

no Da! Paos) 



dal Torr i per sorvegliare l ' andamento 
dei suo par t i to nello elezioni. Fu appunto lui 
quell'Individuo cho il conte Marcello condusse 
davanti al delegato Plsclotta accusandolo di 
aver cambiato dello schede. 

Martinelli- Gennaro, guardia di P. S. r Fu 
» piombino Dese Col delegato Pisoiótta, per ra­
gioni d'ardine pubblico. Sì recarono in chiosa 
perche temevano ohe i preti potessero par 
lare di elezioni. Pedinò un certo Lorenzoni -
il quale vedendolo lui - si staccava da grappi 
di persone con le quali conversava. Rifiutò 
l'offerta di bere, che gli fece il Lorenzoni. 
C'erano due persone, che giravano osteggiando 
la lista Marcello e tentando di cambiare le 
schede. 

Lovgalo Luigi. È aflìttuale d'una chiusura 
dell'Ospitale Civile di Noale «dall'epoca di 
Noè» dice egli. 

Riferisce sull'asta di Noala. 
A domanda dell'avv. Blzzarini, dice che il 

conte Marcello non parlò mai con lui d'ele­
zioni. Il segretario dell'Ospitale di Noale gli 
consegnò una scheda pel conte Marcello; ma 
egli votò come meglio gli parve. 

Pelosi Giuseppe. - Un certo Lazzaroni Gio­
vanni gli disse di andare in Municipio dove 
avrebbe trovato la scheda, ma prima egli ne 
aveva un'altra. Difatti in Municipio il segre­
tario gli consegnò la scheda del co. Marcello; 
che diede anche a due suoi compagni. 

Comm. Rinaldi Pietro, ex-deputato al Par­
lamento. - É stato insieme al conte Marcello 
il giorno delle elezioni. Gli sembrò di vedere 
dell 'animazione negli elettori . Non vide mai 
il conte Marcello far pressioni sugli e le t tor i . 

Udienza pomeridiana del SS. 

Alcuni testi depong. no sempre sulle stesse 
circostanza. 

Dal Degan Bernardo, Segretario comunale. 
Al momento dello scrutinio si presentò certo 
Biancato per fare una protesta dicendo che 
il conte Marcello avea cambiati le schede. Io 
lo mandai dal Presidente della I' sessione che 
non credette il ricorso essere di sua compe­
tenza. 

Lucato Domenico era ricorso a me per una 
sovvenzione in danaro, e mi domandò allora 
delle schede. Quando tornò a 'restituirai il 
danaro, neppure allora potei dargli le schede 
che chiedeva. Solo quasi alla vigilia.- valen­
domi del mio,diritto di cittadino consegnai al 
Lucato e al Pelosi le schede del co. Marcello 
Nega di aver detto ai due cui consegnò le 
schede che erano stampate su carta differente 
da quella dell'altro partito. 

Dopo un piccoloiincidente fra;P'.O..e difesa -
questa rinuncia, ad alcuni testimoni. 

Rinaldi .Vittorio. - Fu presente il giorno 
delle elezioni, e non.vide in esse niente di 

-{Straordinario od irregolare. Ricorda d'aver. 
Visto una scheda colla lista Marcello, in. cui 
i nomi.1Jp.r,UBÌ erano skati.sostituitj da altri,con. 
calligrafia evidèntemente del prete di Torre-
selle. 

Gasparint Giuseppe. - Sa che 1 partigiani' 
del Torri e specialmente certo Lorenzoni gi­
ravano pei paesi a far propaganda; anzi fu a 
casa sua a consegnargli la scheda. Tutta la 
giornatfi delle elezioni fu in Municipio, ma non 
vide mai il conte Marcello fare pressioni sugli 
«lettori. 

Favarella Filippo. Dice che l'avv. Torri 
girava per le famiglie consegnando le schede 
e dicijndn che votassero quelle se volevano 
l'istruzione religiosa nelle scuole. 

Srnnali doti. Carlo. Era presidente del 
seggio il giorno delle elezioni. 

Non osservo niente di i r regolare: la sera 
sentì dei fischi in piazza. 

Provalo Angelo. - Gli si domanda se sia 
vero ohe alcuni del Comitato parrocchiale mi­
nacciarono coi pugni il conte Marcello che era 
con lui, perchè lo avea raccolto per condurlo 
a casa in calesse insieme. Il teste risponde 
che ne avvisò il conte, ma questi non vi ab 

punto. Fa al t re deposizioni sull'affare 
noto dell 'asta di Noale. 

Mtstro Luigi, d i re t tore dell'.Ospedale di 
Noale, fa una deposizione di nessuna impor­
tanza. 

Zanin Domenico. - Lucato Domenico gli 
dichiarò che avea fatto la protesta per fare 
dispetto al Sindaco. 

La P . 0 . e Difesa r inunciano ad altri due 
testimoni. 

Slecca Attilio. - Per curiosità, fu tut to il 
giorno a Piombino, ma sempre assieme col 
conte, che non foce mai pressioni di sor ta . 
Non ha mai visto cambiare delle schede. A 
proposito dell 'episodio na r ra to dal delegato 
Pisciotta, non ha visto n iente . 

Andezzalo Crispino. - Dalle 8 1|2 alle 11: 

stette in Municipio; poi andò a pranzo e tornò 
verso io 2. Non vide il conto far pressioni 
sugli elettori'. Vide un individuo - Lorenzoni 
Giovanni - in at teggiamento di cambiar delle 
schede. 

L'audizione di questo teste desta la più viva 
ferità 

Tutti I testimoni vengono messi in l ibertà . 
Il Cancelliere legge alcuni atti e document i . 
Vien levata l 'udienza e r inviata a domani 

Mattina alle 9 1|2. 

Udienza anlim. del 23 
Oggi ebbero luogo le ar r ighe di Par ta Ci­

vile e la requisitoria dei P , M. Validamente 
rappresentato dall 'egregio cav . Mattoni, sp len­
dida la difesa degli avvocati Blzzarini e VII-
lanova, 1 quali chiesero l 'assoluzione del pre­
venuto. 

Si at tende in giornata indubbiamente il 
'erdetlo. 

TELEGRAMMI DELLE RORSE 
PodoM, 83 dlcwabre 1894 

82,83 
27,89 

11SB, -
83 — 

H o r a a 22 
Rendita contanti 
Rendita per Une 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqtts Pia 
Arlonì Immobiliare 
Parigi a 8 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi —,— 

M i l a n o 22 
Bendila il. contanti 08, « 

, fu* 9!!,82 
Azioni Mediterranea 402,~ 
Lanificio Bolsi 1808.™ 
Cotoninolo Cantoni 892,= 
Navigazione generalo 2'i0,— 
Raffinarla Zuccheri n i , — 
Sovvenzioni t3,ft0 
Società Veneta 83. -
Obbllsazio-i merid. 293.80 

» nuovo 3 l)J0 277,— 
Francia a vista JOti.tid 
Londra a 3 moni 26,68 ! 
Berlino a vista 131,40 

V e n e z i a 22 
Rendita italiana 9s,SQ 
Azioni Banca Yonota 207, -

. Soo. Ven. L. 100,= 

. Cot. Venoz. 2 2 0 , -
Obblig. presi, venoz. 25,- -

F i r e n x o 22 
Rendita italiana 92,£B 
Cambio Londra 26,07 

» Francia 1011,07 
Azioni F. M. Obi, -

» Mobil. =• ,= 
T o r i n o 22 

Rondila contanti 98.17 
> ino «2,711 

Azioni Fnrr. Medit. 492,— 
. j Mor. 652,— 

Credito Mobiliare 108,-= 
» Nar-ionalo 780,= 

Banoa di Torino 182,— 

101,80 
107,88 
86.98 
25,16 

P a r i g i 2 2 
Rendita Ir. 3 O[0 :100.9S 
Idem 8 0r0 porp. 
Idem 4 1(2 Oro 
Idem ital 0 9r0 
Cambio s. Londra 
Consolidati instai 103 7[lfi 
Obbligazioni loratt, 341,80 
Cambio Italia 
Rendita tnroa 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 0 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snoz 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrovie meridionali 608, -
Prestito russo 88,98 
Prestito portoghese 24,08 

V i e n n a 22 
Rond. in carta 100,— 

» IH argento 100,-: 
a in oro 124,— 
j senza imp. 99,70 

Azioni della Banca 1040,— 
» Slab. di crc.1. 398,00 

Londra 123,95 
Zecchini imp. 8,85 
Napoleoni d'oro 9,80, -

Ber l ino 22 
Mobiliare 842,60 
Austriache =.-— 
Lombarde 4» 00 
Rendita italiana 88,60 

L o n d r a 22 
Inglese 108 M 
Italiano 86 Sito 
Cambio Franoia I06,(iu 

» Germania 131,1)0 

Interessante agli ammalati d! petto e ccmvnleeconti 
da gravi infermità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o aostltuzJonO 
1 L'EMULSIONE SCOTT fn sompra benissimo tol-
orata o riesce sompro uu, ottimo tnodloamento nello 

vario malattie bronchiali opolmonall di lento de­
corso od efficace ricostituente massime nei fanciulli 
delicati e con tendenza1 <alla tubercolosi. 

Pavia, 31 agosto 1889. 
Dott. CESARE CAZZANI ì 
Modico Capo Municipale 

Lire Duscenfomif 
200.000 

tetre infor'ftaziofli 
L'on . B l a n c ebbe ieri un lungo 

colloquio co l i ' ambasc i a to re d ' I n g h i l ­
t e r ra presso il Quir inale . 

P a r e che ogget to del colloquio siano 
s t a t e la ques t ione a ra lena e la g u e r r a 
ch ino-g iapponese . 

»•• 
— D a font-i au to revo le si afferma 

avere 1' on. Crispi d ich ia ra to che i 
p rovvediment i finanziari si dovrebbero 
appl ioare t u t t i per decreto regio. 

Ultimi Dispacci 
L a r e s t i t u z i o n e dei d o c u m e n t i n e g a t a 

(S) '. ROMA, 23, ore 8,50 
Facendo seguito ni dispaccio ieri perve­

nutovi si dice che Tanlongo e Lazzaroni 
chiesero la restituzione di dodicimila de-
cumenti, sequestrati. ,11 Procuratore Gene­
rale accolsa l'istanza, ma la Corte d'Ap­
pello da .respinse. 

Il P r e f e t t o di Milano 
(S) ROMA 23, ore-10 

Oggi si firmerà il decreto che colloca a 
riposo il comm. Winspeare prefetto dì Mi­
lano. 

Cr ispi p a r t e 
Crispi domani parte per Napoli olii) scopo 

di passare in quella città ed in famiglia lo 
prossime feste. 

M o v i m e n t o d ip lomat ico 
Si prupara un movimento diplomatico 

su larga scala. A questo scopo ferve al mi­
nistero ile^ìi esteri un gl'amie lavoro. 
L a r i s p o s t a a i d i scorso del la C o r o n a 

Nessuna decisione fu presa r.guar.lo al 
giorno per presentare gli indirizzi parla-
mentari in risposta al discorso dulia Co­
rona, Commentasi vivamente il ritardo. 

ÌÌ^OWSEIÌVA^TOKÌO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

24 Dicembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 s. 50 
Tempo nid-i. i,ell Europa ore 12 m. 12 s. 11 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all' altezza ili moiri 17 dai suolo e dì 
metri-30.7'dal livello medio del mare 

PREMI 

22 Dic.mbre 

Barometro a, (V- rad. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Dmidita relativa .-•".-
Direziono dal vento . 
Velocita ebil. orar, del 

vento. . . . . 
•Stato del itolo . . 

Ore 
9 

'61.6 
-3.6 

3.5 
100 

NW 

1 
uebb. 

I 

Oro 
15 

.758.': 
-f 3.6 

4.7 
80 
S 

4 
q. ser 

Oro 
' 21 

756.5 
-0 .5 

4.0 
90 

SW 

1 

Dalia 9 del 22 alle 9 del 23 
Temperata a massima = + 4;2 

» minima = — 3,6 

F. BEI/TRAME, Direttore " 
E. SACCHETTO, Proprietaria 

Leone Ansali, Gerente resp. 

COMPERA 
Biglietti del Monte di Pietà 

BOROO S. GIOVANNI N. 2041 n 

E. BERTO 830 

— e s t r a z i o n e 1. Genna io 1 8 9 5 

Prestito nuovo riordinato \ a Masa 
Banco A. BASEVB 

PADOVA 
Piazza Fluiti == fJHmo Plano 

si vendono le Obbligazioni 
802 

Annuncio 
I sottoscritti, rial-16 Ottobre U.S., hanno 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
Sperano di vedersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che di Restaurant 
avendo r i d o t t i i p i - ea tKÌ e tenendo 
una buona Cucina e V i n i « c e l t i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonìch e C. 745 

C o r o p e r a t e i b i g l i e t t i 
DBLLA 

L O T T E ™ NAZIONALE 
d i B e n e i i e e n z a 

A FAVÓRE DBL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

in Aliatili 
UN BIGLIETTO COSTA DNA LIRA 

e può vincere . -

f ^ - L 150.000 ̂ ^ i f 
Il 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 

sarà,chiusa la vendita ilei.biglietti 
e;flssata l'època dell'estrazione. 

Per l'acquisto .dei [biglietti, rivolgersi ..a li 
Ufllci Haasenstein e.vogler, Roma via-Murate 
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per postalagfziungero cent. 45 per 
a* raccomandazione delle lettere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ugni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici 
postali di 2.a elasso «ile Collettorie postali d 
l -a ed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirito Santo N. 982. 
759 

Banco CARLO VÀS0N 
P i a z z a Garìnnli l ì (ex Noli) 

PADOVA 

Muovo Prestito a Premi 

«&& MAIA» 
— E s t r a z i o n e 1. Genna io 1 8 9 5 — 

Primo premioj.. 200.000 
W E fi A L « 

un Bigl ie t to del la L o t t e r i a Aitagli) 
per ogni Obbligazione acquistata 

I. Premio L. 80.000 

Guidovìe Centrali Venete 

ORARIO 
in a t t i v i t à col g io rno 2 0 N o v e m b r e 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

fi.—(•) — 7,8 — 10,34 — .15, 18,2S(") 
C) Ila Dolo. — ('*) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
15,20—- 8,28 — ll,ii4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9,- 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni, faranno uni minuto, di fermata! 
n prossimità al Caffè Commerciò a'Dolo. ' 
i PARTENZE DA PADOVA PER BACINOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N OL I 

10,60 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 =--.18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — lfi,40 — 19,— 
PARTENZE 1)A PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13, 10,80 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

A n t i « w r t t a g n x i » A S n n i r a t t M r e 

FraieiBì RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i a t i r , © Tut P i c ' t r m 

All' Antenore I*A!BW | 1 É'Jl — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una dello arterie più frequentate della Città, ripete io 
sua rinomanza dalle sue tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qualità dei prodotti 

.miizie-palì ed esteri che ivi si smerciano. I prezzi fissi immutabili e preventivamente 
stabiliti lu-buse al costo dei prodotti r i t i r a t i d a l l ' o r i g i n e , sono una delia garanzìe 
più gradite '-della•vecfchia e nuova clientela e si prestano ai più evidènti confronti 
del compratore;:il-quale da *\ aperta, leale e • controllab'le concorrenza trao la 
convinzione di spendere nel modo migliore il proprio denaro . 

Aggiunge credito al l ' esercizio la vecchia e conse r t a t a ab i tudine di non mettere, 
in vendita i tessuti di lino e cotoùe se non dopo u n acconcio esame e prova : ond 'è 
che con fondata coscienza si può garan t i re la r iusci ta dei tessuti stossi. 

Ai signori elioliti della Provincia di Padova e di quelle limitrofo ed a coloro cho 
na faranno richiesta "verranno spediti , come in passalo, ì campioni dei tessuti desi­
derat i coi corr ispondenti prezzi fissi del negozio ed ì generi comandat i si spediranno 
verso pagament" ant ic ipato o mediante pacchi postali coll 'assegno del l ' importo dovuto, 
aggiunte le spese. — Il negozio assume forniture per Convitti , Ospitali, Opere Pie. 

Segue l ' e lenco dei generi principati in esso ord inar iamente smerc i a t i : 
Assortimento completo in biancheria di lino e-di .'cotone - Stoffe per uomo, n a ­

zionali ed es tere - Flanelle di lana e di cotone - Drap de dame - Himalaya ed a l t r i 
tessuti di lana per s ignora - Coperte lana infilzate ed imbott i te , t r icot bianche e 
colorate - Coperte da cavallo e per viaggio - Tappeti da tavola - Soppedanei -
Cortinaggi - Staffe damascate per tappezzerìa, ccc ecc . • 819 

ANGELO IENIN BIZZARO 
P a d o v a - A n g o l o d< I o a i t o 1 0 8 6 Padova... 

Stabilimento ;: ianolorti 
delle pr imar io Fabbr iche . Nazional i ed Es te re 

d a L . S O © a L . S O O O . 

"|S- GAISANZIA C I N Q U . • A.VNÌ •€! 

Noleggio dallo L. 6 in più - t^ao. Riparazioni 

G F 5 A N D E S A R T O R I A 
DELLA DITTA 

FUG&ZZA & PITTERi 
PADOVA Via del Seni 1074 PADOVA 

La sunnominata,Ditta si onora avvertire I eslesa sua Clientela di C i t tà e 
Provincia d'avere ricevuto in questi giorni un copioso assortimento di Stol lo 
a i t a nov i t à per la 

P R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, nouchè per 

PRÈZZI; TAG.L.10>E CONFBZ10N;E 753 

L'ASSO I «IONE CONTRO L>CCATrONAG&IO 
( S e x i n n e . B ^ e t i n m i n i l e ) . 

si. r a c c o m a n d a alle Opere P i e conci t tadine, ai Corpi Moral i ed ai 

P r i v a l i , acciò r ivolgendo alla medes ima ie loro ordinazioni per la 

confezon t u r a di Lenzuola , Camicie, ecc. ecc. , essa s i a io g rado 

di porgere ass is tenza ai poveri colla migliore dal le forni?, quella 

cioè d i lavoro. 4 3 0 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
Piazza E r b e N . 1 6 5 , vicino a l la F a r m a c i a « Al l 'Ange lo » 

STOFFE M I T A ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
S A U T O H I A l » E H K J W S M » 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merci testò a c q u i s t a t e da l le migl iori F a b b r i c h e E s t o r o e Naz iona l i 

tw P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I •€» 760 

pAnnVA • 
Unità d'Italia f [iWJ » f i Santo Slonte 

Pollino Pietro & Emilio 
ANTICA FABBRICA 

0 a e ine e e o n o in i e li e, S t u l'è 
Caloriferi d'ogni sistema 
Ttìrmosifoni - Asciugatoi 

U ì J L i U i l V A . V ^ D i l A 

BSX.X.A SfWf& 
(Vera Attierlcana) 

Prezzi a b non temere cancoft'snza 

abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova 
franco a domiciiio L. ì @ a n n u e „ 



Per gli Annunzi rivolgersi agli W c i della Casa di P"btetLHAASEWSTEIN E VOGLER 892L Via Spirito Santo, Padova" 

QUARANTA ANNI DI S U C C E S S O 
e 
B 

« •* 
<9 

V O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
dui chimico larmacistn 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
| i rc | inr i i<i> a. f r e d d o c o n l e g n a i f r e c c i l i e «cc l tS i n T c r r a n u o v a d ' e n t e r i c a . 

ha sostenuto o sostiene- viltoriosameiue la lotta di fronte ari altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE i\l BAM-J 

IS NI ed agli ADULTI DEBOLI si t io\a , genuino, dal seguente depositario! 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIA 
Guardarsi .«Itili» eoniraf fusioni e«l imitazioni 756 

Stabilimento dell'Uditori) BIIOAUIH) SONZOUNO, Militilo, via l'asquirulo,!* 

FERNET-BRANCA 
gncclnjitftdel JH"" 3; a t e l l l B r a n c a 

Fornitori di S. M. il Re d 'I tal ia 

di MILANO & 

» , 1/5 
(0 rjq 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore 
alle Esposizioni di Iwmze 4861, Londra -1862, Parigi IS67, Vienna WS, Venezia U7S, Filadelfia 4876, Parigi WS, 

Sydney ruaelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 4855, l'ormo 188/t,Anversa 18811 
L § ira 1888, lìarceltam 1888, Parigi 1880, rateino 189%, Gemma 1892 

Medaglia d'Oro del Minlste.ro d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1892 g j 
Gran Diploma di I. Grado ali Esposi; ione Mondiale di Chicago 1893 5 

• (W MASSIME O N O R I F I C E N Z E >e> * HE 
__ . - er 

L' uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per •£a. 
chi soffre l'ebbri intermittenti,e -vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe u, " 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. ja*. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col seltz, fe£ 
col viiio e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- § 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché aquel » 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo a 
l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4. •— Piccr'a L. 2. 
Guardarsi dalle canti «/l'azioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per-l'esportazione nell'America del -sud C. F. HOFER e C. - GENOVA 304 
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IL 
GAZZETTA DI MILANO 

GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
PREZZI D'ABBONAMENTO _ 

...I Milano a domicilio . . . 
Ili Franco nel Regno,Tripoli,Tuniai, Suga d'Africo, 
'i Goletta, Mnaauua e AaBab 

1 Estoro 

L.18 

S i ­ ilo 
42 -

Stornalo 

L. 0 -

» 12 -
» 20 — 

U n n u m e r o s e p a r a t o , in tu t to i l Regno , Cent. 5. 

PBEHI G Ì Ì T S I T T I Q U 'ABBONATI B -
Il Tf abbonamento di mi' annata dà diritto;, 
I A tutti t numeri oh» vorranno pubblicati, por l'intéra annata, del giornale Boltimanalo JL SECOLO 

I L L U S T R A T O ( lo l la-Domenica , il più boi giornale illustrato di attuanti ohe ai pubblichi 

A tatti "numeri che'verranno pubblicati, nell'annata, 'W.Sunnloinonto m o n s i l o I l lus trato 
del SECOLO : COLLANA DELLE CENTO CITTA D'ITALIA 1LLUS1RA1A. 

l'I riceverà s u b i t o uno splendido nuovissimo dono straordinario di Un 

(OROLOGIO SVEGLIA 
• di rinoniatà fabbrico, di elegante e ricco aspetto, che sogna la doppia 

indicazione 'delle ore seconde la recente innovazione. 

Vabbonamento di un semestre dà diritto: 
A tutti i numeri che verranno pubblicati, noi aei mesi, dol (nornolo ; 

settimimuio illustrato di attualità IL, SECOLO I L L U S T R A T O fr 
del la D o m e n i c a . 

A tutti i nmneri che verniimn pubblicati, noi soi mesi, dol Supple ­
m e n t i m e n s i l e I l lustrato ilei S E C O L O : COLLANA 
DELL!: CENTO CITTÀ IV ITALIA ILLUSTRATA. Hj \ / / , 

Ad.un elegante volume illustrino .li Lem. Ile,™*.»»: I L G I R O l & f M j M J L J i 
D E L MONDO D I ' U N B I R I C JIIINO D I P A R I G I , un ® & ^ I « 
volume iu-1 gruiule, di pagine IliS, con -11) incisioni. ;««È2g*|i'---

Vabbonamento di un trimestre dà diritto: — 
V tutti i numeri che vorranno pub licati, nei tre mesi, del giornale I L SECOLO ILLUSTRATO 

etolla D o m e n i c a e dol S u p p l e m e n t o m e n s i l e i l l u s t r a t o ilo! S E C O L O . 
Feriibionani inviare Vaglia foalale all'ìiUtarii EDOARDO SOXZOG NO in Milano, Via l'asquimlo, li. 

LOUIS JAEGER 
Colonia-Ehrenleld (Germania) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E POLVERIZARE 
specialmente M0L1N1 A PALLE a riempimento e-vuo-
tamento continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathfluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zollo minerali,. ecc., Schiaociapietre, 
Molini a cilindri, Molini e macini verticali, Molini a 
vite frantumatrice, Desintegratori. ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis 

l i i i l a t t i e s e g r e t e 

Capsule Santa! | a l o l é Emery 
Il più potente aniibleaorragieo finora cono­

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar­
darsi bene dalle molte artificioso imitazioni. 

Deposito generale S. NEGRI e €. , Venezia 
Vendita in lutte le Farmacie 385 

Manifattura d ' a rmi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (nutrito) 

189*' 
M1G0NE e C. 

tSÙ* 
• SPECIALITÀ' DI A. 

il CHRONOS è il miglior Almanacco cromo-litografico pro­
fumato disinfettante per portafoglio ed il pili gradito regalo ed 
omaggio che si possa offrire. 

Si vendo a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C, Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumeiie. Por lo spedizioni 
a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 78H 

S ^^s 

Si 3peaisce f r anco a ricniosìa 
: l'Album illustrato italiano, con nu-
I merose novità, 145 incisioni e guida 
| del cacciatore. 
! Specialità di fucili a triplice e 
| quadrupla chiusura, eco. Tutte le 
i -irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 383 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

L. LANDUCCT —- Storia del Diritto 
Romano 

0. PRATI —• Psiche 

Q. GARBIERI — Aritmetica pratica 
» Elementi di geometria 

F. BoNATBiiii -- Psicologia 

" N I I I Q . U 1 D 1 P P R , T O I L E T 

L J Q U E D T O J L B T S O A I 3 

A Jew drops suliicìent lor an abuudant Latlier 

Guaranteed to be ma.de from the Purest, and, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, 
oombining a far larger penentage of glyc'.erihu than is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Sltin is therel'ore renderei! doubly efficacious. vi 

DeSicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hnir silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

aiid wrinltles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNOÀ'N'S Simmiure on peak of eacli Boitle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. 'Retai l l s. fi d. and a s , 6 d. bottle 
Wholesale ol Proprietors 

The Mouilla Liqyld Soap Company Ukd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

T o s s i - e ata*/.-JT. - ^>jc*Qicx€?'*\±t± 
e tutte le affezioni dell'apparato respi^^no guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del D wer e Balsamo del Tolù 
Cent. B O I a scatola con istruzione 

FBAKCBE a domicilio in tutto il Regno sì ricevono k p a s t i s l i e . T S l - I i 1 ; Ì 3 t a . Ì , inviando l 'importo a mezzo di oartolina-Taglia a C. TANTIN 
Verena - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scaiolo a superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNl alla GA13BIA D 'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali tarmacisti e Profumieri. 

r'auuva. 16^4, 'iipoyraiia 1''. Succueito 
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